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Economia e comunicazione 
alla luce della tradizione 

francescana (2) 

d i MARTÍN CARBAJO N Ú Ñ E Z 

2. LA TRADIZIONE FRANCESCANA 

Nella visione teologica francescana, il corpo di Cristo 
crocifisso, che si offre a noi in alimento eucaristico, diventa 
metafora della società e modello della donazione che deve 
animare le relazioni sociali1. Avendo affermato il primato del 
bene, i francescani difendono l'uguale dignità di tutti gli es­
seri umani, il valore della diversità e la collaborazione libera 
ed attiva di ognuno al servizio della comunitas. 

Vivendo tra la gente, i seguaci di Francesco d'Assisi svi­
luppano una grande sensibilità verso la realtà concreta di 
ogni individuo, anche quella economica. La povertà radi­
cale da essi praticata impedisce che possano essere accu­
sati di cercare il proprio interesse e, inoltre, favorisce quel 
distacco che è necessario per poter giudicare con obietti-
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1 I francescani presentano la passio Christi come modello di vita sociale. Cf. P. 
Evangelisti, l francescani e la costruzione di uno stato. Linguaggi politici, valori iden-
titari, progetti di governo in area catalano-aragonese, EFR, Padova 2006,33-35. 
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